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VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 
SEDUTA DEL 27 GIUGNO 2024 

 
L’anno 2024, il mese di giugno, il giorno 27, alle ore 16.00, giusta convocazione del 17/06/2024, nel 

rispetto delle norme statutarie e regolamentari si riunisce l’Assemblea ordinaria dei Soci del CSV 

Irpinia Sannio ETS con le seguenti modalità: 

- in presenza, ad Avellino, presso la Sala Gialla del Polo Giovani - Diocesi di Avellino, sita in Via 
Morelli e Silvati,16;  
- in videoconferenza su piattaforma ZOOM  

per discutere e deliberare sui seguenti punti posti all’ODG:  

1. Introduzione a cura del Magnifico Rettore dell’Università Telematica Giustino Fortunato di 
Benevento, Prof. Giuseppe Acocella “LEGGE E TERZO SETTORE NEGLI ULTIMI 20 
ANNI”.  

2. Approvazione verbale seduta precedente. 
3. Comunicazioni del Presidente. 
4. Approvazione BILANCIO CONSUNTIVO 2023. 
5. Approvazione SCHEDE E PROSPETTI RENDICONTAZIONE 2023. 
6. Approvazione BILANCIO SOCIALE 2023. 
7. Approvazione CARTA DEI SERVIZI 2024. 
8. Approvazione AGGIORNAMENTO BASE ASSOCIATIVA E QUOTA SOCIALE 2024. 
9. Approvazione REGOLAMENTO SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO-LOGISTICO. 
10. Varie ed eventuali. 

Sono presenti:  
a) i membri del Consiglio Direttivo:  

1. Amore Raffaele, Presidente (presenza) 
2. D'Adamo Ninno Romeo (presenza) 
3. De Luca Michele (in collegamento) 
4. De Mizio Giovanni (presenza) 
5. Giacobbe Francesco (in collegamento) 
6. Napolitano Pasquale (presenza) 
7. Orlando Pasquale (presenza) 
8. Raduazzo Antonietta (in collegamento) 
9. Romano Antonio (in collegamento) 

 
b) i componenti dell’Organo di Controllo: 

1. Freda Severino, Presidente (presenza) 
2. Acerra Armando (presenza) 
3. Fusco Michele (in collegamento) 
4. Zirollo Giuseppe (presenza) 
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c) il componente del Collegio Dei Garanti: 

1. Delle Cave Pietro, Presidente (presenza) 

Presenti anche:  

1. Onorevole Luigi Bobba già Sottosegretario al Ministero del Lavoro e Welfare, (in 
collegamento) 

2. Magnifico Rettore dell’Università Telematica Giustino Fortunato di Benevento Prof. Acocella 
Giuseppe, (presenza); 

3. De Gregorio Giuseppe, consulente contabile e fiscale CSV (presenza);  
4. Zarra Gianluca, consulente CSV (presenza). 

Verbalizza il dipendente Vespasiano Fiorenzo. 

Il Presidente rileva quanto segue:  
• l’Assemblea è stata regolarmente convocata con avviso spedito ai Soci nei tempi stabiliti;  
• in prima convocazione, prevista per il giorno 26 giugno 2024, alle ore 5:00, l’Assemblea è 

andata deserta; 
• Tot. Soci intervenuti N.99 ETS su n. 231 aventi diritto (70 ODV; 27 APS;1 ONLUS; 1 

SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO); 
• Tot. Presenze per delega N. 23; 
•  circa le modalità di partecipazione sono intervenuti N.54 ETS in presenza e N.45 ETS tramite 

collegamento. 

Prende la parola il Presidente Amore e procede con i saluti di rito sia ai presenti in sala che ai collegati 
via Zoom. Dà il benvenuto e ringrazia per il contributo che daranno l’Onorevole Luigi Bobba già 
Sottosegretario al Ministero del Lavoro e Welfare (in collegamento) ed il Magnifico Rettore 
dell’Università Telematica Giustino Fortunato di Benevento Prof. Acocella Giuseppe (in presenza) che 
relazioneranno sul ruolo centrale assunto nell’ultimo ventennio dal Volontariato organizzato, giunto a 
modificare i tratti strutturali del Welfare State incidendo profondamente appunto sul dato istituzionale 
dei sistemi contemporanei di politica sociale. Il presidente Amore dà ufficialmente inizio alla 
celebrazione dei 20 anni del CSV Irpinia Sannio ETS evidenziando l’importanza del Volontariato e dei 
grandi cambiamenti che non solo lo hanno interessato ma che lo continueranno a coinvolgere. Spiega 
come il CESVOLAB, nel corso di questa annualità intende festeggiare il primo ventennio dando 
grande rilievo ad eventi formativi e consulenziali che hanno lo scopo di fortificare sempre di più le 
consapevolezze dei volontari. 

Si passa alla discussione del primo punto all’odg: “Introduzione a cura del Magnifico Rettore 
dell’Università Telematica Giustino Fortunato di Benevento, Prof. Giuseppe Acocella, “LEGGE 
E TERZO SETTORE NEGLI ULTIMI 20 ANNI”. 

Il Presidente Amore introduce il tema e ringrazia per la presenza il Prof. Giuseppe Acocella, Magnifico 
Rettore dell’Università Telematica Giustino Fortunato di Benevento, al quale chiede di relazionare. 
Prende la parola il Prof. Giuseppe Acocella, che avvia una profonda riflessione sulla crisi del welfare 
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state e sul ruolo che ha avuto, e tutt’ora ricopre, il volontariato organizzato. L’esposizione prende le 
mosse iniziali dal comprendere le ragioni alla base della nascita del c.d. welfare state, ovvero la ricerca 
di equilibrio tra le esigenze espansive dell’economia, da un lato, e le garanzie della solidarietà 
istituzionale e sicurezza sociale in età contemporanea, dall’altra, che ha di fatto fissato un nuovo dovere 
per lo Stato contemporaneo ovvero quello di garantire le condizioni di difesa della salute popolare e 
delle posizioni sociali più deboli. Il Welfare si presenta, pertanto, come una forma essenziale 
dell’organizzazione pubblica contemporanea alla ricerca di un equilibrio tra libertà economica e 
giustizia sociale. Le continue crisi della spesa sociale hanno messo in discussione questo sistema a 
vantaggio di una privatizzazione dei servizi sanitari e di cura della persona. Consci che lo Stato non 
potrà assolvere per intero le funzioni tradizionalmente espletate, anche per la dilatazione della spesa 
pubblica in materia specie sanitaria, occorre chiedersi quali sono i punti irrinunciabili 
dell’organizzazione di un diverso Welfare, specie nella direzione della realizzazione di una rete 
integrata di servizi con il coinvolgimento attivo della società civile organizzata. 

Da qui, la nascita del c.d. Welfare Community che si presenta, dunque, come un sistema che parte dalla 
valorizzazione della coesione sociale e della ricerca dell’inclusione per tutti i soggetti della comunità, 
modificando lo stesso modello di politica sociale tradizionalmente inteso. In questo senso, la 
dimensione volontaria e solidale diventa componente essenziale del Welfare Community. 

Solo comprendendo tale fenomeno si può collocare il fenomeno di crescita del volontariato e del Terzo 
Settore, venuti a ricucire le fratture dello scontro sociale. 

Ciò spiegherebbe il quadro entro il quale è nata la c.d. Riforma del Terzo Settore, una legislazione 
mirata, com'è rivelato dal Codice del Terzo Settore, che ha provveduto a riordinare e rivedere la 
disciplina in materia civilistica e fiscale. 

Ulteriore punto essenziale delle trasformazioni che ci sono è la realtà delle “nuove povertà” in Europa, 
che riguardano in grande percentuale gli anziani, le donne sole, i giovani a disagio, gli immigrati e 
persino i lavoratori poveri, e che dimostra che siamo di nuovo difronte ad una dilatazione dell’area 
della esclusione sociale, ovvero nell’essere privati dei legami sociali e delle opportunità di 
partecipazione alla vita comune. 

Povertà economica e materiale si saldano alla carenza di relazioni e di solidarietà reciproche. In questo 
senso, il Welfare Community, indirizzandosi verso la ricostruzione di questi legami di relazione e della 
coesione sociale, si combina con la dimensione del Workfare. Tuttavia, proprio perché anche chi lavora 
non sfugge alla condizione di povertà, importa la necessità di transitare da un sistema di Welfare a un 
sistema di Workfare, capace di tenere insieme sostegno all’occupazione e tutela del lavoro con il più 
generale intervento di sostegno alla persona e di lotta alla povertà. In questa direzione, il passaggio ai 
mercati del lavoro regionali comporta una responsabilità dell’istituto delle regioni, che oggi non trova 
ancora risposte nelle capacità di questo livello istituzionale. 

Si pensi, ad esempio, al tema della conciliazione tra lavoro e famiglia. In questa direzione, il Welfare 
Community risponde assai meglio del Welfare State. Lavoratori familiari di minori disabili, ad 
esempio, sono soggetti per i quali prevedere un sistema di risparmio fiscale con forme di 
deduzione/detrazione per assistenza o spese sanitarie. 
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In questi ambiti concreti, si cela l’esplosione di nuove disuguaglianze, che si sommano alle vecchie, 
generando una miscela socialmente esplosiva. 

Terminato l’intervento del Prof. Acocella, il consigliere Pasquale Orlando prende la parola e ringrazia 
per la presenza e l’intervento del Prof. Giuseppe Acocella. Orlando, invita l’on. Luigi Bobba, che si è 
collegato, a intervenire così da poter offrire il suo contributo alla discussione. 

Prende la parola l’on. Luigi Bobba, ex Presidente delle ACLI Nazionale e già Sottosegretario al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il quale ringrazia il CSV Irpinia Sannio ETS per l’invito. 
Inizia il suo intervento relazionando sul tema e, soprattutto, inquadrando la portata della Riforma del 
Terzo Settore in rapporto alla Carta Costituzionale e, in particolare, sottolineando che lo Stato non 
inventa e crea diritti per le comunità sociali bensì le riconosce, e questo riconoscere è uno degli 
elementi fondamentali della Riforma, si veda ad esempio come gli ETS possano ottenere la personalità 
giuridica. 

Altro punto toccato dalla Riforma sono stati i Centri di Servizio, i quali sono stati riconosciuti come 
dei veri e propri agenti di sviluppo dell’azione volontaria e, cioè, come dei vettori di quell’energia che 
è appunto il volontariato e che rappresenta il cuore stesso della Riforma. 

L’on. Bobba prosegue nell’esplicitare una terza considerazione che riguarda il fenomeno 
“volontariato”. L’ISTAT, circa un anno fa, ci informava che c’era stata una diminuzione dell’agire 
volontario nelle forme associative organizzate numericamente parlando, mentre emerge quello che 
viene chiamato volontariato individuale discontinuo. Insomma, l’ISTAT ci ha informato della presenza 
di una crisi del volontariato organizzato e che esiste, invece, un volontariato che vuole mantenersi 
lontano dalle forme organizzate. 

Tale fenomeno non va sottovalutato ma, anzi, la sfida più importante che i CSV devono affrontare è 
proprio quella di alimentare una nuova seminagione di vocazioni all’impegno volontario, da un lato, 
e, dall’altro, offrire a quel volontariato discontinuo un’opportunità formativa di motivazione e, 
soprattutto, di continuità nel tempo. 

Pertanto, senza la capacità di introdurre reti strutturate in grado di dare durata nel tempo a questa 
disponibilità di impegno volontario e, soprattutto, questa motivazione che li indirizzi, è difficile che 
questa crisi del volontariato evidenziata dall’ISTAT venga meno. 

Analoga cosa accade per quanto attiene il problema del ricambio della governace del volontariato. 

Ulteriore considerazione riguarda l’evoluzione del Diritto del Terzo Settore in Italia e anche a livello 
Europeo. La regolazione della riforma del Terzo Settore è sostanzialmente compiuta, mentre resta da 
completare la promozione della riforma che è anche uno degli obiettivi che ci siamo dati come 
Fondazione Terzjus la quale ha, appunto, la missione di accompagnare lo sviluppo della riforma e del 
diritto del Terzo Settore. L’utilizzo delle opportunità introdotte dalla riforma restano in larga parte 
ancora in sordina, questo sicuramente perché, in questi anni, gli enti del terzo settore sono stati 
affaticati dagli adempimenti che la riforma ha introdotto. 



CSV IRPINIA SANNIO ETS 
Corso Umberto I, 109 – 83100 Avellino 
C.F. :  90009030645 
 
 

5 
 

Nel concludere, Bobba evidenzia che i CSV, insieme alle rete associative, possono essere degli attori 
fondamentali, dei catalizzatori di energie per far sì che le persone più fragili e i territori più abbandonati 
d’Italia, le aree interne, il Mezzogiorno, le realtà meno favorite, abbiano un supporto laddove esiste 
solo l’organizzazione di volontariato, solo l’associazione di promozione sociale, che è l’unico punto 
di riferimento comunitario di una realtà locale, questo compito quindi può essere svolto dai CSV. 

L’altra sfida fondamentale è quella di unire le forze e anche le risorse per raccogliere quella 
disponibilità nuova di tipo individuale, discontinuo dei cittadini verso l’impegno volontario, per dargli 
maturità, stabilità, durata nel tempo e capacità di diventare una vocazione che attraversa tutta la vita di 
una persona, perché solo in questo modo quel capitale sociale fondamentale, che dà qualità al vivere 
delle nostre comunità, che le rende più inclusive e più eque, potrà rigenerarsi e diventare ancora una 
risorsa qualificante delle comunità del nostro paese.  

Insomma, c’è parecchio lavoro da fare non tanto sul piano della regolazione ma, soprattutto, nel campo 
della promozione e, qui, diventa fondamentale l’agire degli enti di terzo settore, oltre che delle 
istituzioni locali, con cui essi collaborano quotidianamente. Una bella sfida impegnativa, affascinante 
che merita di dedicare energia, tempo e cuore per far sì che questa nostra Italia sia più bella, più 
generosa, più giusta e più inclusiva.  

Terminato l’intervento dell’on. Bobba, il Presidente Amore prende la parola e ringrazia per la presenza 
e per gli interventi di entrambi gli ospiti. Prima di proseguire l’assemblea, seguono dieci minuti di 
pausa. 

Al termine della pausa, riprende la seduta e il Presidente Amore passa alla discussione del secondo 
punto all’odg: “Approvazione verbale seduta precedente.” Il Presidente propone di dare per letto il 
verbale della seduta del 17 novembre 2023, essendo che lo stesso è stato pubblicato sul sito 
istituzionale www.cesvolab.it unitamente alla documentazione oggetto di discussione. Si procede al 
voto e il Verbale viene approvato all’unanimità.  

Il Presidente introduce il terzo punto all’odg “Comunicazioni del Presidente.” Egli comunica ai 
presenti la decisione del CD di presentare la candidatura del territorio interprovinciale di Avellino-
Benevento come Capitale Italiana del Volontariato. Prosegue illustrando il bando per il conferimento 
del titolo di Capitale Italiana del Volontariato 2025, pervenuto da parte di CSVnet lo scorso 3 giugno 
2024. Il Presidente prosegue nella presentazione delle modalità con le quali il CSV ha avviato 
un’azione di coinvolgimento non solo degli ETS, Caritas e Forum del Terzo Settore, ma anche degli 
enti locali, delle scuole e degli enti pubblici e privati, con i quali il CSV intrattiene rapporti. Nello 
specifico, il Presidente informa l’Assemblea di aver già avuto diverse adesioni e che l’iniziativa sta 
suscitando grande entusiasmo. Amore prosegue nel presentare una bozza di programma delle attività 
che si intendono realizzare e che rappresentano un primo lavoro di co-progettazione con tutti gli enti 
che stanno manifestando interesse per la stipula di un accordo di partenariato finalizzato a supportare, 
attraverso l’apporto di una compartecipazione economico-finanziaria, la proposta progettuale da 
candidare. 

Il Presidente, inoltre, propone all’assemblea di destinare le risorse proprie accantonate dal CSV per 
sostenere la proposta progettuale. Nessuno interviene e si passa alla votazione. In modo unanime, 
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l’assemblea prende atto della proposta del CD di presentare la candidatura del territorio 
interprovinciale di Avellino-Benevento come Capitale Italiana del Volontariato e approva, 
all’unanimità, di destinare le risorse proprie accantonate dal CSV, per finanziare le attività e le 
iniziative che saranno realizzate, qualora la Candidatura del CSV otterrebbe un esito positivo. 

Il Presidente passa al quarto punto all’o.d.g.: “Approvazione Bilancio Consuntivo 2023”.  

Il Presidente cede la parola al dott. Giuseppe De Gregorio, consulente incaricato dal CSV Irpinia 
Sannio ETS per la redazione del bilancio Consuntivo 2023, affinché proceda tecnicamente 
all’illustrazione.  

Il dott. De Gregorio passa all’illustrazione minuziosa del Bilancio di esercizio 2023, composto da stato 
patrimoniale, rendiconto gestionale, relazione di missione, prospetto relativo alla quantificazione del 
patrimonio, prospetto riepilogativo relativo alle risorse umane e relazione dell’organo di controllo. Il 
Presidente prende la parola per chiedere se ci sono degli interventi o richieste di chiarimento circa il 
Bilancio consuntivo 2023. Nessuno prende la parola e si passa alla votazione. 

Il Bilancio Consuntivo 2023 viene approvato all’unanimità. 

Si passa al quinto punto all’o.d.g: “Approvazione Schede e Prospetti Rendicontazione 2023”.  

Il Presidente chiede al Consulente Zarra di procedere con la presentazione delle Schede Attività da 
articolo 63 del CTS, in versione rendicontazione, con riferimento a tutte le attività realizzate nel 2023. 
Prende la parola il Consulente Zarra che passa all’illustrazione dettagliata della documentazione. 
Precisa che la rendicontazione è il resoconto di ciò che è stato realizzato nel corso dell’anno 2023 e 
rappresenta anche un documento dal quale si evincono gli obiettivi raggiunti in rapporto a quelli 
prefissati, nonché la spesa sostenuta per ciascuna attività. È un documento obbligatorio da produrre 
all’ONC, previa approvazione da parte dell’Assemblea.  

Il Presidente prende la parola per chiedere se ci sono degli interventi o richieste di chiarimento circa 
le Schede attività da art. 63 del CTS, in versione rendicontazione, con riferimento a tutte le attività 
realizzate nel 2023.  Nessuno prende la parola e si passa alla votazione. 

Le Schede attività, la Scheda Oneri di supporto generale ed i vari Prospetti Rendicontazione 
2023 vengono approvati all’unanimità. 

Si passa al sesto punto all’o.d.g., “Approvazione Bilancio Sociale 2023”.  

Si passa all’illustrazione dettagliata del Bilancio Sociale 2023. Il Presidente chiede al Consulente Zarra 
di procedere con la presentazione del Bilancio Sociale 2023. Prende la parola il Consulente Zarra che 
passa all’illustrazione dettagliata del documento. Precisa che il Bilancio Sociale è il resoconto di ciò 
che è stato realizzato, in rapporto agli Stakeholder nonché agli obiettivi strategici prefissati. È un 
documento neutrale, obbligatorio, e sarà pubblicato sul sito istituzionale www.cesvolab.it , previa 
approvazione da parte dell’Assemblea.  

Al termine della presentazione, il Presidente chiede se ci sono domande. Nessuno interviene e si passa 
alla votazione.  
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Il Bilancio Sociale 2024 con riferimento alla gestione 2023 viene approvato all’unanimità. 

Si passa al settimo punto all’o.d.g.: “Approvazione CARTA DEI SERVIZI 2024” 

Il Presidente chiede al Consulente Zarra di procedere con la presentazione della Carta dei Servizi 2024.  

Prende la parola il Consulente Zarra che passa all’illustrazione dettagliata del documento. Precisa che 
la Carta dei Servizi 2024 presenta i servizi e le attività che il CSV Irpinia Sannio ETS realizza ed è per 
questo che, illustrandone con chiarezza e semplicità le modalità e i canali di accesso, diviene il più 
importante mezzo di comunicazione per raggiungere il maggior numero possibile di utenti.  

Questo documento rappresenta, inoltre, un valido strumento per facilitare e ottimizzare i rapporti tra il 
CSV e gli stessi beneficiari dei servizi, contribuendo a migliorarne la qualità e la rispondenza ai bisogni 
dei volontari degli Enti del Terzo Settore (ETS).  

La Carta dei Servizi è uno dei principali strumenti con cui il CSV Irpinia Sannio ETS attua il principio 
di pubblicità e trasparenza, affermato dall’art. 63 c. 3 del Codice del Terzo Settore. Con questo 
documento il CSV assume una serie di impegni nei confronti della propria utenza e dichiara quali 
servizi intende erogare, con quali modalità e quali standard di qualità intende garantire. 

La Carta dei Servizi a decorrere dal 2024 e fino alla pubblicazione di una nuova edizione 
eventualmente aggiornata, una volta approvata dall’assemblea, verrà pubblicata sul Sito Istituzionale 
www.cesvolab.it , disponibile presso le Sedi del CSV, inviata a tutti i contatti inseriti nel database 
tenuto dal CSV e divulgata mediante la pagina Facebook CESVOLAB con la denominazione CARTA 
DEI SERVIZI.  

Al termine della presentazione, il Presidente chiede se ci sono domande. Nessuno interviene e si passa 
alla votazione. La Carta dei Servizi viene approvata all’unanimità. 

Si passa all’ottavo punto all’o.d.g.: “Aggiornamento base associativa e quota sociale 2024”.  

Il Presidente presenta all’Assemblea l’aggiornamento della Base Associativa del CSV Irpinia Sannio 
ETS. Nello specifico, ad oggi, il CSV conta complessivamente n. 258 ETS, regolarmente iscritti al 
RUNTS, di cui: n. 185 ODV, n. 68 APS, n. 4 ONLUS iscritte ai registri, n. 1 Società di Mutuo Soccorso. 
Tutta la base associativa rispetta i paramenti e le norme del nostro statuto. 

Il Presidente propone di delegare il Direttore a verificare che ciascun socio rispetti i requisiti previsti. 
Qualora i soci, per qualsivoglia motivo, si trovino a perdere anche uno dei requisiti previsti, il CSV 
avvierà la procedura di esclusione come previsto dal vigente statuto. 

Al termine della presentazione della Base Associativa, il Presidente chiede se ci sono interventi. 
Nessuno interviene e si passa alla votazione. L’Assemblea, all’unanimità, ratifica e prende atto 
dell’AGGIORNAMENTO BASE ASSOCIATIVA e di quanto proposto dal Presidente. 

Il Presidente passa alla presentazione della proposta del CD di fissare nuovi criteri per determinare 
l’ammontare della quota associativa che, tra l’altro, si vuole anche incrementare sia per far fronte ai 
costi che il CSV sostiene per i propri soci sia per incrementare il gettito delle entrate extra FUN del 
CSV che saranno destinate all’implementazione di nuovi servizi. 
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Si apre una discussione tra i presenti e i soci collegati sulla piattaforma Zoom, al termine della quale 
il Presidente sintetizza gli interventi attraverso la seguente proposta: stabilire che l’ammontare della 
quota sociale per l’anno 2024 sia ricompresa in un range che va da un minimo di euro 30,00 a un 
massimo di euro 200,00 e che venga diversificata in base a degli scaglioni di entrate inerenti al Bilancio 
2022 depositato al RUNTS da parte degli ETS soci. Inoltre, il Presidente propone di delegare il CD a 
stabilire quali entrate considerare, al fine di determinare la quota proporzionale da aggiungere a quella 
base la cui somma comunque non dovrà essere inferiore a euro 30,00 e superiore a euro 200,00. 

Il Presidente chiede se ci sono altri interventi. Nessuno interviene e si passa alla votazione. In merito 
alla determinazione della QUOTA SOCIALE 2024, viene approvata all’unanimità la proposta del 
Presidente Amore. 

Si passa al nono punto all’o.d.g.: “Approvazione Regolamento Servizi di Supporto Tecnico-
Logistico”. Il Presidente chiede al Consulente Zarra di relazionare. Il Consulente Zarra procede a 
illustrare il nuovo regolamento per l’erogazione del servizio di supporto tecnico-logistico agli ETS e 
presenta anche le nuove attrezzature che il CSV ha acquistato, al fine di potenziare il servizio e renderlo 
sempre più consono alle richieste degli ETS.  

Al termine della presentazione, il Presidente prende la parola per chiedere se ci sono degli interventi o 
richieste di chiarimento circa il Regolamento Servizi di Supporto Tecnico-Logistico. Nessuno prende 
la parola e si passa alla votazione. 

Viene approvato all’unanimità il Disciplinare per l’erogazione dei Servizi di Supporto Tecnico-
Logistico. 

Si passa al decimo punto all’o.d.g.: “Varie ed eventuali”. Il Presidente informa l’Assemblea che il 
CSV ha lavorato per cercare di aumentare le entrate derivanti da risorse extra FUN. Amore prosegue 
illustrando due proposte progettuali che vedono il CSV quale partner nell’ambito di progettazioni a 
valere sul PSR Campania 2014/2020 Misura 16 e che prevedono, tra l’altro, la stipula di Convenzioni 
di Ricerca con l’Università degli Studi del Sannio. Così come il CSV ha sottoscritto una convenzione 
con la Diagnostica Medica srl nell’ambito dell’iniziativa “Salute & Volontariato”. 

Al termine della presentazione delle iniziative, il Presidente chiede se ci sono interventi. Nessuno 
interviene. L’Assemblea, all’unanimità, ratifica e prende atto di quanto comunicato dal Presidente. 

L’Assemblea si chiude alle ore 19:45. 

Il dipendente 
Fiorenzo Vespasiano 

Il Presidente 
Raffaele Amore 

 

 


